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Paolo Pirisi
TORINO

V
anja Milinkovic Savic 
sta fi nendo le menso-
le sulle quali riporre i 
premi MVP della Se-

rie A. Sta consumando gli 
aggettivi per defi nire il suo 
torneo e pure i complimen-
ti, ormai ripetitivi. Il merito 
è di un ragazzo che ha sba-
gliato tanto in passato, ha 
lavorato sui propri difetti, ha 
investito sulle proprie qualità 
e nella settimana in cui ha fe-
steggiato il 28° compleanno si 
è ripreso tutto con gli interessi.
 La prestazione contro il Mi-
lan - davvero vicina alla perfe-
zione - è il manifesto della sua 
stagione. Un’annata che lo in-
corona per rendimento al top 
della Serie A: nessuno fi nora 
ha fatto meglio di lui. Neppu-
re Sommer, Meret, Svilar e De 
Gea, i più vicini per stato di 
forma. Della notte del Gran-
de Torino, però, non ci si ricor-
derà soltanto del rigore para-
to a Pulisic, tirato bene e inter-
cettato ancora meglio. Ed è il 
quarto penalty respinto in sta-
gione, sui cinque calciati dagli 
avversari granata: solo Ndoye, 
la settimana scorsa, è riuscito 
a scardinare il muro. La para-
ta è stata stilisticamente per-
fetta, l’impronta delle dita sul 
pallone un graffi  o sul successo 
del Toro, che quest’anno non 
sa più come ringraziare Milin-
kovic Savic. Le parate, però, 
non fi niscono lì. I miracoli di 
Vanja seguono infatti un cli-
max ascendente. Iniziato per-
sino prima del rigore: precisa-
mente al 21’, quando il rifl esso 
su Gimenez tiene in vantaggio 
i granata. Nella ripresa Fofana 
e Joao Felix esaltano ancora le 
qualità del gigante serbo, che 
però compie un capolavoro su 

Milinkovic Savic protagonista di un’altra prova strepitosa 

Vanja è un top player 
E non solo sui rigori

Respinti 4 penalty: nessuno come 
lui nella storia del Toro. «Ma io 
conto i punti, non le parate»
Reijnders, lanciato a rete da Pu-
lisic. Quello dell’olandese è un 
rigore in movimento, Vanja ab-
bozza la parata e la scelta vie-
ne premiata dal tocco salvifi co 
di piede. Milinkovic Savic arri-
va dappertutto. Nel fi nale non 
trattiene un cross semplice, ma 
è il suo anno anche in questi 
piccoli episodi. La palla rima-

ne lì, alla sua portata, come se 
avesse una calamita addosso.
 Vanoli l’ha messo subito al 
centro del progetto, ma è sta-
to anche fortunato, perché ha 
raccolto la lunga semina di Ju-
ric, che in Milinkovic Savic tal-
volta ha creduto a dispetto dei 
santi. Così come la società, che 
oggi però si ritrova tra le mani 
un tesoro a tanti zeri. La ver-
sione attuale di Vanja, d’altron-
de, merita una considerazione 
nuova, da top player. Da uomo 
mercato alla stregua di Ricci, 
per intenderci. A livello di nu-
meri, ha parato quattro rigori, 
più di ogni altro portiere nei 
top 5 campionati europei: tra 

«Il record assoluto? 
Posso arrivarci, ma 
mi va bene se resta 
a Handanovic»

Uno dei momenti decisivi della gara: Milinkovic Savic para il rigore a Pulisic

quelli con almeno quattro ri-
gori subiti in una stagione di 
Serie A dal 2005-2006 è quel-
lo con la miglior percentuale 
di parate (80%). Ha eguaglia-
to Gigio Donnarumma (anna-
ta 2019-2020, ne respinse 4 
su 9), diventando il secondo 
estremo difensore del nostro 
campionato a parare 4 rigori 
in un solo torneo nell’ultimo 
decennio. Dopo Pasalic, Castro 
e Retegui si è arreso pure Puli-
sic. Oltre ai penalty, però, c’è di 
più. C’è un portiere vero, che a 
Dazn parla così: «Non conto le 
parate, ma i tre punti che por-
tiamo a casa. Record assoluto 
in una stagione? Ci si può arri-
vare, ma va bene anche se il re-
cord resta di Handanovic (sta-
gione 2010-2011, con l’Udine-
se parò 6 rigori su 8 in Serie A, 
n.d.r.)». 

Ha collaborato
Massimo Fiandrino

re lo stadio. Cairo si è compli-
mentato anche con Gineitis: 
«Ha ragione a essere felice. 
È un ragazzo in gamba, mol-
to determinato. Il suo primo 
gol era stato importante per-
ché ci ha permesso il pareg-
gio a Firenze, questo è stato 
ancora più importante perché 
abbiamo vinto». Sulla vittoria 
ha messo lo zampino anche 
Milinkovic. «Ora ha raggiun-
to Donnarumma per numero 
di rigori parati in un campio-
nato, spero che non lo superi 
solo perché vorrebbe dire che 
ci hanno dato altri rigori con-
tro», ha scherzato. «I tre nuovi 
hanno giocato tutti bene - ha 
proseguito - Biraghi ha tenu-
to in difesa, Elmas ha combi-
nato bene con Vlasic e Casa-
dei sta crescendo. Ma ho vi-

Cairo: «Vittoria voluta e meritata»
IL PRESIDENTE ESALTA BIRAGHI, CASADEI ED ELMAS: «I NUOVI SUBITO CONVINCENTI»

TORINO. Non appena l’arbi-
tro Sozza ha fi schiato la fi ne 
della partita, Urbano Cairo 
ha lasciato il proprio posto in 
tribuna ed è entrato in cam-
po. In quel momento, sotto la 
Maratona, i calciatori granata 
stavano festeggiando la vitto-
ria con i tifosi: il presidente li 
ha aspettati a centrocampo e 
si è complimentato con tutti. 
«È stata una vittoria merita-
ta e fortemente voluta contro 
una grande squadra come il 
Milan. Il primo gol è stato un 
colpo di fortuna ma abbiamo 
avuto anche altre occasioni, 
Maignan ha fatto belle para-
te su Pedersen e Vlasic. Nel-
la ripresa siamo stato poi bra-
vi a tornare subito in vantag-
gio dopo il gol subito», ha poi 
commentato prima di lascia-

sto anche un Coco di nuovo 
al top e Maripan fare benis-
simo. Mi sono piaciuti anche 
Pedersen, Ricci e Lazaro. Si 
vedeva che tutti avevano vo-
glia di vincere». Non era tra i 
convocati Ilic. «Ma è fortissi-
mo e il mister è lieto di averlo. 
Chiaramente deve ritrovare la 
migliore forma», ha aggiun-
to. Nelle prossime tre parti-
te il Torino aff ronterà Mon-
za, Parma e Empoli: «Quelle 
all’apparenza più facili sono 
le partite più rischiose». Infi -
ne, Cairo è intervenuto anche 
sulla questione ipoteche del-
lo stadio: «Vediamo cosa suc-
cede, noi non siamo attori in 
questa vicenda. Intanto è po-
sitivo il prolungamento del-
la concessione per 18 mesi»

AN.PI.

I granata riscattano 
l’assurda scon� tta
di Bologna 
e tornano 
al successo 
con una prestazione 
splendida 
per qualità 
e determinazione. 
I rossoneri creano 
tante occasioni 
ma si perdono 
nei momenti 
chiave

TORO: COSÌ SEI BELLISSIMO
Autogol di Thiaw (come all’andata), poi Vanja para 
un rigore a Pulisic, Reijnders fa 1-1. Gineitis entra 
e segna il 2-1 con la difesa del Milan addormentata
neri che, come nelle precedenti 
gestioni Pioli e Fonseca, hanno 
buttato via un tempo per poi dar-
si un tono nella ripresa. Hanno 
però dovuto fare i conti con un 
Torino ammirevole per atteggia-
mento giusto (il suo sì, dal pri-
mo all'ultimo minuto). La squa-
dra di Vanoli non ha mollato la 
presa un solo istante, colpendo a 
freddo alla prima occasione buo-
na, aggrappandosi al corpaccio-
ne di Milinkovic Savic - protago-
nista assoluto, al di là del rigore 
parato - e ricolpendo nell'imme-
diato, poco dopo essere stato rag-
giunto sul pareggio. Un episodio, 
quest'ultimo, indice di una forza 

mentale che ha fatto la diff eren-
za, insieme con la voglia di soff ri-
re e sacrifi carsi, con ogni granata 
pronto al raddoppio in aiuto del 
compagno. Lo si è visto nel pri-
mo tempo, quando l'inconsisten-
za di alcuni protagonisti (il solito 
Leao, controproducente quando 
gioca in modo così suffi  ciente) 
e l'assetto scelto da Conceiçao 
hanno reso più facile il compito 
di controllo altrui. E lo si è visto 
dopo l'intervallo, quando il tecni-
co portoghese ha scelto quasi su-
bito uno schieramento con dop-
pio centravanti ed esterni larghi, 
per ampliare il fronte off ensivo 
e trovare spazi. Il Torino non ha 

perso le misure, è rimasto com-
patto e ha fatto il bis della vitto-
ria del 24 gennaio con il Caglia-
ri, la seconda di un ciclo fatico-
so avviato il 21 dicembre (con 
sei pareggi e due sconfi tte). Tre 
punti preziosi, che rispondono 
al successo del Parma e fanno 
raggiungere quota 31. Il Milan 

Sandro Bocchio
TORINO

C
ambia l'avversario, l’esito 
rimane lo stesso. La tra-
sferta del 18 gennaio a 
Torino contro la Juven-

tus aveva visto il Milan perdere 
2-0 e, comunque, avviare una se-
rie positiva in campionato, fatta 
di tre vittorie e un pareggio. Una 
serie interrottasi ieri, quando i 
rossoneri si sono presentati nel-
la casa granata. Un'altra scon-
fitta, un 2-1 a favore del Toro 
per avviare nel modo peggiore 
il miniciclo (giovedì il recupe-
ro a Bologna e domenica sera 
in casa con la Lazio) che avreb-
be dovuto riavvicinare il Milan 
a quella Champions buttata alle 
ortiche nell'inguardabile doppio 
turno di spareggio con il Feyeno-
ord. Una prova ancora una volta 
inspiegabile da parte dei rosso-

non approfi tta invece della ca-
duta del Bologna (per allunga-
re) e del mezzo passo falso del-
la Lazio (per accorciare): il quar-
to posto dista sei pesanti punti.
 La partita ha vissuto del cam-
bio tattico rossonero accennato 
e, soprattutto, degli episodi. Il 
primo dopo appena 5' quando 
Maignan, per liberare al limite 
area da un lancio in profondità, 
ha calciato addosso su Thiaw, 
pressato da Sanabria. Rimpallo 
comico, 1-0 per i granata e bis 
del difensore tedesco contro il 
Toro, dopo l'autogol dell'anda-
ta (l'unico precedente rossonero, 
Franco Baresi nel 1992-93 con il 
Pescara). Il secondo alla mezz'o-
ra, quando Pulisic fallisce il pri-
mo rigore in carriera dopo do-
dici precedenti senza errori: Mi-
linkovic Savic para buttandosi a 
destra (quarta volta su cinque ri-
gori contro in stagione), metten-

prire il pallone: un invito a noz-
ze per Sanabria.
 Un Toro che ha vinto, quin-
di, non solo con la sostanza - nel 
primo tempo ha sfi orato il gol 
con Pedersen e, soprattutto, Vla-
sic (bravo Maignan con la mano 
di richiamo) -, ma anche con la 
furbizia. Una lezione di vita per 
il Milan, che ha buttato via una 
partita raddrizzata con la rete 
di Reijnders, su assist di Sottil, 
e uno schieramento più logico, 
un 4-2-4 iperoff ensivo frenato 
solo dalla bravura di Milinkovic 
Savic. Dopo la parata nel primo 
tempo su Gimenez il portiere si 
è ripetuto in maniera superba su 
Fofana, Reijnders (in controtem-
po, con la gamba) e Joao Felix: 
le basi su cui il Toro ha costruito 
una vittoria che esalta il popolo 
granata e cambia le prospettive 
future.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

I granata salgono
a quota 31 punti,
rossoneri a -6
dalla Champions

Grave errore del 
tedesco: non copre 
sulla punizione
lampo di Sanabria

do una pezza allo sciocco mani 
di Pedersen. Il terzo nella ripre-
sa, quando Sanabria si guada-
gna una punizione e batte velo-
cemente, lanciando Gineitis alla 
conclusione per il 2-1 defi nitivo. 
Un episodio in cui emerge an-
cora una volta la dabbenaggine 
milanista nel dare un vantaggio 
all'avversario. Dopo le espulsioni 
ingiustifi cabili di Musah e Theo, 
che avevano azzoppato il cam-
mino europeo, ieri è toccato a 
Thiaw perdere tempo a prote-
stare con Sozza per la punizio-
ne concessa, senza andare a co-

MARCATORI
pt 5’ aut. Thiaw; st 29’ Reijnders, 
31’ Gineitis

TORINO  (4-2-3-1)
Milinkovic Savic 8; Pedersen 5.5 
(25’ st Walukiewicz 6), Maripan 
7.5, Coco 7, Biraghi 6.5 (37’ st 
Dembele ng); Ricci 7 (25’ st Li-
netty 6.5), Casadei 7 (25’ st 
Gineitis 7.5); Lazaro 6.5, Vlasic 
7, Elmas 6.5 (14’ st Karamoh 6); 
Sanabria 7 A disp. Paleari, Don-
nar umma, S alama, Adams, 
Mullen. All. Vanoli 7.5

MILAN  (4-2-3-1)
Maignan 5; Jimenez 6.5 (44’ st 
Chukwueze ng), Thiaw 5, Pa-
vlovic 6.5, Theo Hernandez 6; 
Musah 5.5 (9’ st Abraham 5), 
Reijnders 6.5; Pulisic 6, Joao 
Felix 5.5 (25’ st Sottil) 6, Leao 
5 (1’ st Fofana 6); Gimenez 5 
(4 4’ st Camarda ng ) A disp. 
Sportiello, Torriani,Tomori, Bar-
tesaghi, Bondo, Terracciano, 
Gabbia. All. Conceiçao 5

ARBITRO Sozza di Seregno6

NOTE Spettatori 26.868. Am-
moniti: Ricci e Musah. Angoli: 
11-4 per il Milan. Recupero tempo: 
pt 1’; st 4’

2-1
TORINO-MILAN
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TORO: COSÌ SEI BELLISSIMO

Guillermo 
Maripan, 

30 anni

La soddisfazione 
di Vanja Milinkovic Savic, 28 anni, 

dopo aver parato il rigore di Pulisic. 
Accanto a lui, il capitano granata 

Samuele Ricci, 23 anni

Urbano Cairo, 67 anni

Cairo: «Vittoria voluta e meritata»
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Paolo Pirisi
TORINO

V
anja Milinkovic Savic 
sta fi nendo le menso-
le sulle quali riporre i 
premi MVP della Se-

rie A. Sta consumando gli 
aggettivi per defi nire il suo 
torneo e pure i complimen-
ti, ormai ripetitivi. Il merito 
è di un ragazzo che ha sba-
gliato tanto in passato, ha 
lavorato sui propri difetti, ha 
investito sulle proprie qualità 
e nella settimana in cui ha fe-
steggiato il 28° compleanno si 
è ripreso tutto con gli interessi.
 La prestazione contro il Mi-
lan - davvero vicina alla perfe-
zione - è il manifesto della sua 
stagione. Un’annata che lo in-
corona per rendimento al top 
della Serie A: nessuno fi nora 
ha fatto meglio di lui. Neppu-
re Sommer, Meret, Svilar e De 
Gea, i più vicini per stato di 
forma. Della notte del Gran-
de Torino, però, non ci si ricor-
derà soltanto del rigore para-
to a Pulisic, tirato bene e inter-
cettato ancora meglio. Ed è il 
quarto penalty respinto in sta-
gione, sui cinque calciati dagli 
avversari granata: solo Ndoye, 
la settimana scorsa, è riuscito 
a scardinare il muro. La para-
ta è stata stilisticamente per-
fetta, l’impronta delle dita sul 
pallone un graffi  o sul successo 
del Toro, che quest’anno non 
sa più come ringraziare Milin-
kovic Savic. Le parate, però, 
non fi niscono lì. I miracoli di 
Vanja seguono infatti un cli-
max ascendente. Iniziato per-
sino prima del rigore: precisa-
mente al 21’, quando il rifl esso 
su Gimenez tiene in vantaggio 
i granata. Nella ripresa Fofana 
e Joao Felix esaltano ancora le 
qualità del gigante serbo, che 
però compie un capolavoro su 

Milinkovic Savic protagonista di un’altra prova strepitosa 

Vanja è un top player 
E non solo sui rigori

Respinti 4 penalty: nessuno come 
lui nella storia del Toro. «Ma io 
conto i punti, non le parate»
Reijnders, lanciato a rete da Pu-
lisic. Quello dell’olandese è un 
rigore in movimento, Vanja ab-
bozza la parata e la scelta vie-
ne premiata dal tocco salvifi co 
di piede. Milinkovic Savic arri-
va dappertutto. Nel fi nale non 
trattiene un cross semplice, ma 
è il suo anno anche in questi 
piccoli episodi. La palla rima-

ne lì, alla sua portata, come se 
avesse una calamita addosso.
 Vanoli l’ha messo subito al 
centro del progetto, ma è sta-
to anche fortunato, perché ha 
raccolto la lunga semina di Ju-
ric, che in Milinkovic Savic tal-
volta ha creduto a dispetto dei 
santi. Così come la società, che 
oggi però si ritrova tra le mani 
un tesoro a tanti zeri. La ver-
sione attuale di Vanja, d’altron-
de, merita una considerazione 
nuova, da top player. Da uomo 
mercato alla stregua di Ricci, 
per intenderci. A livello di nu-
meri, ha parato quattro rigori, 
più di ogni altro portiere nei 
top 5 campionati europei: tra 

«Il record assoluto? 
Posso arrivarci, ma 
mi va bene se resta 
a Handanovic»

Uno dei momenti decisivi della gara: Milinkovic Savic para il rigore a Pulisic

quelli con almeno quattro ri-
gori subiti in una stagione di 
Serie A dal 2005-2006 è quel-
lo con la miglior percentuale 
di parate (80%). Ha eguaglia-
to Gigio Donnarumma (anna-
ta 2019-2020, ne respinse 4 
su 9), diventando il secondo 
estremo difensore del nostro 
campionato a parare 4 rigori 
in un solo torneo nell’ultimo 
decennio. Dopo Pasalic, Castro 
e Retegui si è arreso pure Puli-
sic. Oltre ai penalty, però, c’è di 
più. C’è un portiere vero, che a 
Dazn parla così: «Non conto le 
parate, ma i tre punti che por-
tiamo a casa. Record assoluto 
in una stagione? Ci si può arri-
vare, ma va bene anche se il re-
cord resta di Handanovic (sta-
gione 2010-2011, con l’Udine-
se parò 6 rigori su 8 in Serie A, 
n.d.r.)». 

Ha collaborato
Massimo Fiandrino

re lo stadio. Cairo si è compli-
mentato anche con Gineitis: 
«Ha ragione a essere felice. 
È un ragazzo in gamba, mol-
to determinato. Il suo primo 
gol era stato importante per-
ché ci ha permesso il pareg-
gio a Firenze, questo è stato 
ancora più importante perché 
abbiamo vinto». Sulla vittoria 
ha messo lo zampino anche 
Milinkovic. «Ora ha raggiun-
to Donnarumma per numero 
di rigori parati in un campio-
nato, spero che non lo superi 
solo perché vorrebbe dire che 
ci hanno dato altri rigori con-
tro», ha scherzato. «I tre nuovi 
hanno giocato tutti bene - ha 
proseguito - Biraghi ha tenu-
to in difesa, Elmas ha combi-
nato bene con Vlasic e Casa-
dei sta crescendo. Ma ho vi-

Cairo: «Vittoria voluta e meritata»
IL PRESIDENTE ESALTA BIRAGHI, CASADEI ED ELMAS: «I NUOVI SUBITO CONVINCENTI»

TORINO. Non appena l’arbi-
tro Sozza ha fi schiato la fi ne 
della partita, Urbano Cairo 
ha lasciato il proprio posto in 
tribuna ed è entrato in cam-
po. In quel momento, sotto la 
Maratona, i calciatori granata 
stavano festeggiando la vitto-
ria con i tifosi: il presidente li 
ha aspettati a centrocampo e 
si è complimentato con tutti. 
«È stata una vittoria merita-
ta e fortemente voluta contro 
una grande squadra come il 
Milan. Il primo gol è stato un 
colpo di fortuna ma abbiamo 
avuto anche altre occasioni, 
Maignan ha fatto belle para-
te su Pedersen e Vlasic. Nel-
la ripresa siamo stato poi bra-
vi a tornare subito in vantag-
gio dopo il gol subito», ha poi 
commentato prima di lascia-

sto anche un Coco di nuovo 
al top e Maripan fare benis-
simo. Mi sono piaciuti anche 
Pedersen, Ricci e Lazaro. Si 
vedeva che tutti avevano vo-
glia di vincere». Non era tra i 
convocati Ilic. «Ma è fortissi-
mo e il mister è lieto di averlo. 
Chiaramente deve ritrovare la 
migliore forma», ha aggiun-
to. Nelle prossime tre parti-
te il Torino aff ronterà Mon-
za, Parma e Empoli: «Quelle 
all’apparenza più facili sono 
le partite più rischiose». Infi -
ne, Cairo è intervenuto anche 
sulla questione ipoteche del-
lo stadio: «Vediamo cosa suc-
cede, noi non siamo attori in 
questa vicenda. Intanto è po-
sitivo il prolungamento del-
la concessione per 18 mesi»

AN.PI.

I granata riscattano 
l’assurda scon� tta
di Bologna 
e tornano 
al successo 
con una prestazione 
splendida 
per qualità 
e determinazione. 
I rossoneri creano 
tante occasioni 
ma si perdono 
nei momenti 
chiave

TORO: COSÌ SEI BELLISSIMO
Autogol di Thiaw (come all’andata), poi Vanja para 
un rigore a Pulisic, Reijnders fa 1-1. Gineitis entra 
e segna il 2-1 con la difesa del Milan addormentata
neri che, come nelle precedenti 
gestioni Pioli e Fonseca, hanno 
buttato via un tempo per poi dar-
si un tono nella ripresa. Hanno 
però dovuto fare i conti con un 
Torino ammirevole per atteggia-
mento giusto (il suo sì, dal pri-
mo all'ultimo minuto). La squa-
dra di Vanoli non ha mollato la 
presa un solo istante, colpendo a 
freddo alla prima occasione buo-
na, aggrappandosi al corpaccio-
ne di Milinkovic Savic - protago-
nista assoluto, al di là del rigore 
parato - e ricolpendo nell'imme-
diato, poco dopo essere stato rag-
giunto sul pareggio. Un episodio, 
quest'ultimo, indice di una forza 

mentale che ha fatto la diff eren-
za, insieme con la voglia di soff ri-
re e sacrifi carsi, con ogni granata 
pronto al raddoppio in aiuto del 
compagno. Lo si è visto nel pri-
mo tempo, quando l'inconsisten-
za di alcuni protagonisti (il solito 
Leao, controproducente quando 
gioca in modo così suffi  ciente) 
e l'assetto scelto da Conceiçao 
hanno reso più facile il compito 
di controllo altrui. E lo si è visto 
dopo l'intervallo, quando il tecni-
co portoghese ha scelto quasi su-
bito uno schieramento con dop-
pio centravanti ed esterni larghi, 
per ampliare il fronte off ensivo 
e trovare spazi. Il Torino non ha 

perso le misure, è rimasto com-
patto e ha fatto il bis della vitto-
ria del 24 gennaio con il Caglia-
ri, la seconda di un ciclo fatico-
so avviato il 21 dicembre (con 
sei pareggi e due sconfi tte). Tre 
punti preziosi, che rispondono 
al successo del Parma e fanno 
raggiungere quota 31. Il Milan 

Sandro Bocchio
TORINO

C
ambia l'avversario, l’esito 
rimane lo stesso. La tra-
sferta del 18 gennaio a 
Torino contro la Juven-

tus aveva visto il Milan perdere 
2-0 e, comunque, avviare una se-
rie positiva in campionato, fatta 
di tre vittorie e un pareggio. Una 
serie interrottasi ieri, quando i 
rossoneri si sono presentati nel-
la casa granata. Un'altra scon-
fitta, un 2-1 a favore del Toro 
per avviare nel modo peggiore 
il miniciclo (giovedì il recupe-
ro a Bologna e domenica sera 
in casa con la Lazio) che avreb-
be dovuto riavvicinare il Milan 
a quella Champions buttata alle 
ortiche nell'inguardabile doppio 
turno di spareggio con il Feyeno-
ord. Una prova ancora una volta 
inspiegabile da parte dei rosso-

non approfi tta invece della ca-
duta del Bologna (per allunga-
re) e del mezzo passo falso del-
la Lazio (per accorciare): il quar-
to posto dista sei pesanti punti.
 La partita ha vissuto del cam-
bio tattico rossonero accennato 
e, soprattutto, degli episodi. Il 
primo dopo appena 5' quando 
Maignan, per liberare al limite 
area da un lancio in profondità, 
ha calciato addosso su Thiaw, 
pressato da Sanabria. Rimpallo 
comico, 1-0 per i granata e bis 
del difensore tedesco contro il 
Toro, dopo l'autogol dell'anda-
ta (l'unico precedente rossonero, 
Franco Baresi nel 1992-93 con il 
Pescara). Il secondo alla mezz'o-
ra, quando Pulisic fallisce il pri-
mo rigore in carriera dopo do-
dici precedenti senza errori: Mi-
linkovic Savic para buttandosi a 
destra (quarta volta su cinque ri-
gori contro in stagione), metten-

prire il pallone: un invito a noz-
ze per Sanabria.
 Un Toro che ha vinto, quin-
di, non solo con la sostanza - nel 
primo tempo ha sfi orato il gol 
con Pedersen e, soprattutto, Vla-
sic (bravo Maignan con la mano 
di richiamo) -, ma anche con la 
furbizia. Una lezione di vita per 
il Milan, che ha buttato via una 
partita raddrizzata con la rete 
di Reijnders, su assist di Sottil, 
e uno schieramento più logico, 
un 4-2-4 iperoff ensivo frenato 
solo dalla bravura di Milinkovic 
Savic. Dopo la parata nel primo 
tempo su Gimenez il portiere si 
è ripetuto in maniera superba su 
Fofana, Reijnders (in controtem-
po, con la gamba) e Joao Felix: 
le basi su cui il Toro ha costruito 
una vittoria che esalta il popolo 
granata e cambia le prospettive 
future.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

I granata salgono
a quota 31 punti,
rossoneri a -6
dalla Champions

Grave errore del 
tedesco: non copre 
sulla punizione
lampo di Sanabria

do una pezza allo sciocco mani 
di Pedersen. Il terzo nella ripre-
sa, quando Sanabria si guada-
gna una punizione e batte velo-
cemente, lanciando Gineitis alla 
conclusione per il 2-1 defi nitivo. 
Un episodio in cui emerge an-
cora una volta la dabbenaggine 
milanista nel dare un vantaggio 
all'avversario. Dopo le espulsioni 
ingiustifi cabili di Musah e Theo, 
che avevano azzoppato il cam-
mino europeo, ieri è toccato a 
Thiaw perdere tempo a prote-
stare con Sozza per la punizio-
ne concessa, senza andare a co-

MARCATORI
pt 5’ aut. Thiaw; st 29’ Reijnders, 
31’ Gineitis

TORINO  (4-2-3-1)
Milinkovic Savic 8; Pedersen 5.5 
(25’ st Walukiewicz 6), Maripan 
7.5, Coco 7, Biraghi 6.5 (37’ st 
Dembele ng); Ricci 7 (25’ st Li-
netty 6.5), Casadei 7 (25’ st 
Gineitis 7.5); Lazaro 6.5, Vlasic 
7, Elmas 6.5 (14’ st Karamoh 6); 
Sanabria 7 A disp. Paleari, Don-
nar umma, S alama, Adams, 
Mullen. All. Vanoli 7.5

MILAN  (4-2-3-1)
Maignan 5; Jimenez 6.5 (44’ st 
Chukwueze ng), Thiaw 5, Pa-
vlovic 6.5, Theo Hernandez 6; 
Musah 5.5 (9’ st Abraham 5), 
Reijnders 6.5; Pulisic 6, Joao 
Felix 5.5 (25’ st Sottil) 6, Leao 
5 (1’ st Fofana 6); Gimenez 5 
(4 4’ st Camarda ng ) A disp. 
Sportiello, Torriani,Tomori, Bar-
tesaghi, Bondo, Terracciano, 
Gabbia. All. Conceiçao 5

ARBITRO Sozza di Seregno6

NOTE Spettatori 26.868. Am-
moniti: Ricci e Musah. Angoli: 
11-4 per il Milan. Recupero tempo: 
pt 1’; st 4’

2-1
TORINO-MILAN

POSSESSO PALLA 

TIRI TOTALI

TIRI IN PORTA

FALLI COMMESSI

35%

9

3

14

65%

26

8

5
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TORO: COSÌ SEI BELLISSIMO

Guillermo 
Maripan, 

30 anni

La soddisfazione 
di Vanja Milinkovic Savic, 28 anni, 

dopo aver parato il rigore di Pulisic. 
Accanto a lui, il capitano granata 

Samuele Ricci, 23 anni

Urbano Cairo, 67 anni

Cairo: «Vittoria voluta e meritata»
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Altra prova da urlo del cileno. E questa volta pure Coco è impeccabile

Maripan gigante d’area 
Leao, delusione gigante

Vlasic senza limiti: tra i granata male solo Pedersen
Nel Milan steccano anche Gimenez e Joao Felix

LE PAGELLE di Camillo Forte

dremo delle belle perché sta co-
struendo n gruppo interessante.

MILAN
Maignan 6 Spara addosso a 
Thiaw e provoca l’autogol su 
pressione di Sanabria. Avrebbe 
dovuto calciare diversamente. 
Nel fi nale di primo tempo para su 
Pedersen, subito dopo su Vlasic
Jimenez 6.5 Propositivo in at-
tacco, spinge molto. Chukwue-
ze (44’ st) ng
Thiaw 5 Non ha colpe sull’auto-

gol, come non ne ha avute all’an-
data. Si impegna, ma la resa è 
bassa.
Pavlovic 6.5 Bravissimo sia in 
fase difensiva sia in quella of-
fensiva.
Theo Hernandez 6 Fa le cose 
semplici per evitare di commet-
tere errori.
Musah 5.5 Fatica con la palla al 
piede, la tiene troppo. Abraham
(9’ st) 5 Qualche pallone in area 
è arrivato ma non l'ha sfruttato.
Reijnders 6.5 Troppo frettoloso 
come quando nel fi nale di pri-
mo tempo non riesce a servire 
un compagno su azione di con-
tropiede. Poi però sale di tono. 
Segna un gran gol che però non 
è servito a niente.
Pulisic 6 Sbaglia il suo primo ri-
gore in carriera. Poi prova a fare 
qualche cosa di importante.
Joao Felix 5.5 Tanti tocchi di qua-
lità, ma poca concretezza. Sottil
(25’ st) 6 Dà la palla a Reijnders 
in occasione del gol rossonero. 
Leao 5 Indifendibile: è molle e 
svogliato. E pensare che a mar-
carlo c’era Pedersen, avversario 
tutt’altro che irresistibile. L’uni-
ca cosa positiva è la pressione 
sul norvegese in occasione del 
rigore. Fofana (1' st) 6 Discre-
to impatto.
Gimenez 5 Al 20’ del primo tem-
po si divora un’occasione: solo 
davanti a Vanjia gli tira addosso. 
E un minuto dopo di testa non 
riesce a deviare nel modo giu-
sto. Camarda (44’ st) ng
All. Conceiçao 5 Il suo Milan è 
lento e impacciato. E con que-
sta classifi ca il quarto posto di-
venta assai diffi  cile da arpionare.

ARBITRO
Sozza 6.5 Tutto sommato diri-
ge bene.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

TORINO
Milinkovic Savic 8 Grandissima 
parata su Gimenez. E assoluta-
mente fantastico nel neutraliz-
zare il rigore di Pulisic. Nella ri-
presa altro miracolo: paratona 
su Reijnders. E bravissimo nelle 
uscite. Azzardiamo ma neanche 
troppo: è diventato uno dei più 
forti portieri d'Europa.
Pedersen 5.5 Appena tocca il 
pallone combina un guaio. Man-
canza di tecnica, ovviamente. E 
come se non bastasse provoca 
il rigore col braccio alto. Wa-
lukiewicz (25’ st) 6 Respinge 
male il pallone sui piedi di Rei-
jnders che fa gol ma nel fi nale 
difende con i denti. 
Maripan 7.5 Un gigante: con lui 
non si passa. Bravo nell’anticipo 
e di testa, bravissimo a posizio-
nare i suoi compagni. Sta diven-
tando un vero leader.
Coco 7 Ha reagito bene agli ul-
timi errori dimostrando di ave-
re personalità.
Biraghi 6.5 Ha intelligenza tatti-
ca ed esperienza. Con il tempo 
crescerà la condizione. Dembelè
(37’ st) ng
Ricci 7 Sempre bello da vedere. 
Stavolta corre più di altre vol-
te perché la partita lo richiede. 
E non perde la lucidità. Linetty
(25’ st) 6.5 E’ entrato e ha lottato.
Casadei 7 In mezzo al campo ha 
pizzicato tanti palloni, alcuni di 
testa. Tatticamente intelligen-
te. Lui e Ricci formano una cop-
pia da sballo. Sarebbe bello ve-
derli assieme anche il prossimo 
anno ma forse questo resterà un 
sogno. Gineitis (25’ st) 7.5 Che 
gol, il ragazzo. Bravo. E’ entra-
to e ha risolto le partita con un 
diagonale fantastico.
Lazaro 6.5 Nel nuovo ruolo va 
sempre meglio, è sempre nel 
cuore dell’azione. E alcuni spunti 

Un intervento
di Leao su Lazaro

sono molto interessanti.
Vlasic 7 È in piena forma, non c’è 
che dire. Si è preso il Toro, la sua 
imprevedibilità mette in diffi  col-
tà le difese avversarie.
Elmas 6.5 Accende subito la par-
tita con una fuga sulla sua zona 
di competenza. Nel fi nale del pri-
mo tempo serve un assist invitan-
te a Vlasic. In questo Toro por-
ta tecnica e imprevedibilità. Alla 
distanza, ovviamente, cala e Va-
noli lo sostituisce ma comunque 
il macedone fa bene. Karamoh

(14’ st) 6 Nei minuti di recupero 
si mangia il solito gol ma la pre-
stazione resta buona. 
Sanabria 7 Bravo a mettere in 
diffi  coltà Magnan e Thiaw in oc-
casione dell’autogol rossonero. E 
bravissimo a conquistarsi il fal-
lo e a servire subito a Gineitis il 
pallone del 2-1. Protagonista nei 
due gol.
All. Vanoli 7 Ha saputo trasmet-
tere alla squadra il suo spirito. Se 
lo accontenteranno soltanto un 
po’ nel prossimo mercato ne ve-

FISCHIA CAL            ESE

Sozza attento 
E il rigore
è giusto

S
ozza ritrova il Milan dopo 
la Supercoppa Italiana 
diretta non ai suoi livelli, 
e porta a casa bene una 

partita diffi  cile e sempre in bili-
co. Tecnicamente il direttore di 
gara di Seregno fi schia dician-
nove falli, ma analizziamo nel 
dettaglio gli episodi più signifi -
cativi: poco dopo il calcio d’ini-
zio Maignan perde un pallone 
sanguinoso su un intervento di 
Sanabria; il portiere, provando 
a recuperare va a sbattere con-
tro il numero 9 granata, e l’ar-
bitro fi schia un fallo per il Mi-
lan che si poteva anche evita-
re, perché il pallone era anco-
ra giocabile. 
 Alla mezz’ora viene invece 
assegnato un penalty per i ros-
soneri, per fallo di mano di Pe-
dersen. Giusto concedere il cal-
cio di rigore, anche perché ri-
cordiamo che un arto a quell’al-
tezza è sempre punibile, per 
geometria; il braccio è davve-
ro altissimo rispetto all’altro, 
che risulta più basso nella stes-
sa dinamica. Non c’è nemme-
no fallo di Leao che mette sì 
una mano sulla schiena di Pe-
dersen, ma in maniera regola-
mentare e non fallosa.
 Dal punto di vista disciplina-
re Sozza ammonisce soltanto 
Musah e Ricci, entrambi giusta-
mente: il primo per aver ferma-
to una ripartenza nei pressi del 
centrocampo, l’italiano per un 
fallo al limite dell’area di rigo-
re. Manca invece forse un’am-
monizione per Lazaro, autore 
di un intervento in ritardo su 
Pavlovic.

VARVAR

Nel Milan steccano anche Gimenez e Joao Felix
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in questo anche se è normale 
che debba acquisire i tempi di 
inserimento. Di sicuro diven-
terà un prospetto importante, 
la società ha fatto un grande 
investimento. Elmas invece ci 
porta tanta qualità, ci può dare 
tanto sotto tanti aspetti. Ma 
pure lui, ovviamente, ha anco-
ra bisogno di un po’ di tempo 
per raggiungere la condizione 
migliore».
 C’è anche il tempo per par-
lare di singoli. «Milinkovic Sa-
vic ha delle grandissime po-
tenzialità e in questa stagio-
ne comincia a capirlo. In pas-

Camillo Forte
TORINO

L’
ha studiata, voluta, inse-
guita. E infi ne realizzata. 
Paolo Vanoli si gode que-
sta grandissima vittoria 

che porta fi ducia all'interno del 
gruppo. «Sono contento per i 
tre punti belli, importanti, pe-
santi, questi giocatori se lo me-
ritano. Fino ad oggi è stata una 
stagione di alti e bassi, io pen-
so che il frutto del lavoro e del 
sacrifi cio sono queste vittorie 
contro le grandi del calcio ita-
liano. Se potevamo fare l’im-
presa dovevamo farla tramite 
la soff erenza, e questo si alle-
na in settimana. Contro i rosso-
neri l'abbiamo fatto, resistendo 
nel fi nale, restando concentra-
ti. Abbiamo tante cose da mi-
gliorare, anche i nuovi devo-
no entrare in condizione, ma 
è una grande vittoria. Siamo 
sulla strada giusta, il sacrifi cio 
ti può portare lontano. Questo 
è il mio primo anno al Torino, 
io guardo avanti, penso anche 
in prospettiva. E ringrazio il 
nostro pubblico che è sempre 
più il dodicesimo uomo. I ra-

Il tecnico: «È certi� cato, la svolta con il 4-2-3-1»

«Toro: un’impresa
arrivata so� rendo»

Vanoli: «Sono tre punti pesanti
e meritatissimi dai miei ragazzi
Ora la conferma contro il Monza»

«Sono contento per 
Gineitis e sapevo
di poter contare
su Sanabria: bravo!» 

gazzi lo sentono, noi ora pun-
tiamo al futuro restando umi-
li, guai se perdiamo questa ca-
ratteristica. E dobbiamo tene-
re presente che ci sono tante 
cose da migliorare. Adesso ar-
rivano tre partite dove i pun-
ti valgono tanto: Monza, Par-
ma e Empoli. Subito dopo la 
partita con il Milan ho detto ai 
ragazzi che voglio vederli con 
il Monza per verifi care i nostri 
miglioramenti che sono stati 
netti da quando abbiamo cam-
biato sistema di gioco».
 Lavoro, lavoro e poi anco-
ra lavoro. Ecco perché Vanoli 
chiede sempre di più: «Dobbia-
mo migliorare anche in pro-
spettiva futura, l'ho detto e non 
mi stancherò di ripeterlo. Ab-
biamo tanti giocatori di pal-
leggio e pochi di gamba. Per 
questo motivo abbiamo fatto 
un certo tipo di mercato, Casa-
dei per esempio è bravissimo 

sato ha perso un po’ 
di tempo, ma ora si 
sta riprendendo tut-
to e può ancora cre-
scere. È un portie-
re con prospettiva 
che dà varie solu-
zioni: anche quel-
la dei calci lun-
ghi. Ma in questo 
- sorride - non biso-
gna esagerare. E voglio fare i 
complimenti ai nuovi entra-
ti. Parto da Gineitis. Si merita 
questa grande soddisfazione. 
Si merita questo perché è cre-
sciuto, ho sempre detto che è 
un ragazzo con una importan-
te qualità al tiro. E bravissi-
mi pure gli altri, hanno tut-
ti giocato con lo spirito giu-
sto. Anche Sanabria. Sape-
vo che potevo contare su di 
lui, l’ho sempre detto e con 
il Milan è stato importante. 
Ripeto: Abbiamo fatto una 
partita di sacrifi cio e corag-
gio. Peccato che sul rigore 
ci sia stata una pesante in-
genuità: per crescere do-
vremo stare molto più 
attenti».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Sandro Bocchio
TORINO

«P
rendiamo gol da 
circo»: in questa af-
fermazione di Ser-
gio Conceiçao c'è 

tutto il Milan. Presente e pas-
sato. Perché, nell'alternarsi del-
le gestioni tecniche, continua-
no a perpetuarsi gli alti e bassi 
collettivi, anche all'interno degli 
stessi 90', come avvenuto nel ko 
contro il Torino. E si ripetono gli 
errori clamorosi dei singoli, una 
zavorra che appesantisce la cor-
sa rossonera. Vedi i due gol in-
cassati ieri: il primo una comi-
ca autorete di Thiaw e il secon-
do una punizione battuta veloce-
mente da Sanabria per Gineitis, 
senza che nessuno (Thiaw era 
lì, ma troppo impegnato a pro-
testare con Sozza) coprisse la 
palla. Cose che non si vedono 
più neanche sui campi di peri-
feria e che invece costituiscono 
il bagaglio di professionisti lau-
tamente stipendiati. E contro i 
quali ieri è esplosa la contesta-
zione della curva rossonera, al-
largatasi dalla società alla squa-
dra: «Hanno tutta la ragione del 
mondo - ammette il tecnico -. 
Non serve dire niente, non sia-
mo soddisfatti quando arriva la 
critica su dirigenza, calciatori o 
staff . Noi siamo il Milan e pren-
diamo le critiche tutti insieme».
 Restano quei gol «da cir-
co», su cui Conceiçao rincara la 
dose: «Se si prendono gol ridico-
li, qualsiasi squadra soff re. Mol-
to frustrante per me, per i tifo-
si e per chi lavora qui. Il Torino 
vinceva 1-0 senza tiri in porta e 
con un rigore sbagliato. Tren-
ta secondi dopo il nostro pareg-
gio, fallo per loro e c'è il 2-1. È 
un momento in cui gli errori in-

dividuali sono troppi e pesanti, 
ci penalizzano tantissimo: gli ul-
timi 12-15 gol sono sbagli non 
forzati, non c'entrano niente con 
la formazione. Ci sono momenti 
della stagione in cui succede di 
tutto: non è una scusa, è la ve-
rità. Dobbiamo essere più forti. 
Succede che prendiamo un gol 
e siamo sotto, non è facile nean-
che per i giocatori». Di errore in 
errore, però, il Milan si trova in 
ritardo nella corsa Champions a 
tredici giornate dalla fi ne. Con-
ceiçao dice di essere pronto a im-
molarsi per la causa: «Anche sta-
volta ho visto una squadra che 
ha creato tanto, ma gli errori ci 
mettono in diffi  coltà. Voglio dire 
una cosa veramente col cuore: 
non è fi nita la stagione, noi sia-
mo qui per arrivare al quarto po-
sto. Starò a Milanello a lavora-
re giorno e notte: non mi frega 
niente. Prendo tutte le respon-

sabilità davanti a voi e ai tifosi, 
perché sono la faccia della squa-
dra. E ognuno nello spogliato-
io prende le sue responsabilità. 
Dobbiamo guardarci in faccia e 
vedere cosa non sta andando. 
Atteggiamento? No, è orgoglio».
 A proposito di atteggiamento, 
Leao è apparso ancora una vol-
ta indolente, con un cambio sor-
prendente (per il sostituto, Fofa-
na) all’intervallo: «Rafa non era 
al meglio, non puntiamo solo su 
alcuni giocatori: sono tutti im-
portanti. Poi, quando la squa-
dra è entrata, non ha dato i se-
gni che volevo io e ho cambia-
to di nuovo. Prima Musah, che 
era ammonito, quindi gli altri. 
Ho cambiato per essere più pre-
senti negli ultimi trenta metri 
e provare a vincere la partita». 
Quasi riuscendoci, fi no all’en-
nesimo errore del singolo...

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’allenatore rossonero furibondo per gli errori: «Sono troppi e costano»

Conceiçao l’equilibrista
«Prendiamo gol da circo»
«Comprendo la contestazione
dei tifosi: dobbiamo guardarci
in faccia e metterci orgoglio»
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Paolo Vanoli
si arrampica
su Vanja 
Milinkovic Savic

Uno dei tanti 
momenti nei quali 
Sergio Conceiçao 
si è infuriato
con i suoi
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girare palla lentamente».
 L'analisi di Reijnders prose-
gue ai microfoni di Milan TV: 
«Non so se questo momento dif-
fi cile sia fi glio di una questio-
ne mentale, perché tutti sono 
sempre pronti per la partita. 
Ma in ogni gara gli errori che 
commettiamo ci complicano la 
vita e dobbiamo cercare di evi-
tarli. In entrambe le fasi dob-
biamo essere più dominanti e 
non è quello che stiamo facen-
do». Poi l'olandese guarda su-
bito alla sfi da contro il Bolo-
gna: «Possiamo compiere un 
importante salto in avanti in 

Tijjani Reijnders, 26 anni, esulta dopo aver segnato l’1-1

Paolo Pirisi
TORINO

S
i poteva fare peggio dopo 
l'eliminazione in Cham-
pions League per mano 
del Feyenoord? Evidente-

mente sì, considerato il modo in 
cui il Milan ha lasciato le pro-
prie penne a Torino. Inspiegabi-
le il senso si svagatezza mostra-
to negli episodi chiave: il rigo-
re sbagliato da Pulisic, in que-
sto senso, è davvero l'ultimo dei 
problemi rossoneri. La sagra de-
gli orrori parte dallo svarione di 
Maignan, che rinvia addosso a 
Thiaw confezionando un auto-
gol tragicomico. E fi nisce sem-
pre con Thiaw, che perde tem-
po a protestare senza mettersi 
davanti a Sanabria, bravissimo 
a servire un Gineitis completa-
mente perso da Fofana. In mez-
zo, ovviamente, ci sono i tantis-
simi errori sotto porta: Milinko-
vic Savic fa un partitone, sì, ma 
anche perché il Milan lo met-
te nelle condizioni di esaltarsi.
 Così i rossoneri, che giove-
dì recupereranno la gara rin-
viata all'andata contro il Bolo-
gna, prima ancora che fi nisca 
il turno di campionato si ritro-
vano a piangere sul latte ver-
sato. Guardando una classifi ca 
molto preoccupante in chiave 
Champions League: la Juven-
tus stasera a Cagliari può por-
tarsi a +8. Proprio nei giorni in 
cui il Milan aveva l'obbligo di 
accorciare le distanze, in virtù 
della gara in più. Al fi schio fi -
nale, in una settimana nera che 
più nera non si può, a metter-
ci la faccia è Tijjani Reijnders. 
Unico diamante di un Diavolo, 
a cui però non basta aggrappar-
si solo all'olandese, in gol an-
che al Grande Torino.

Con la rete dell’1-1 aveva illuso i rossoneri che la rimonta fosse possibile

Reijnders: «È assurdo 
prendere due gol così!»
«Ci rendiamo la vita di�  cile 
Dobbiamo essere più maturi 
perché facciamo troppi errori»

«Bisogna essere 
più veloci nel giro-
palla e trovare gli 
spazi tra le linee»

 Così a Dazn: «In questo mo-
mento ci rendiamo la vita diffi  -
cile. Quando cominci la partita 
così, devi rimontare per pareg-
giare: lo abbiamo fatto, ma ab-
biamo consegnato subito il pa-
reggio. Dobbiamo essere più 
maturi perché sennò ci com-
plichiamo la vita». E prosegue: 
«Noi cerchiamo di essere po-
sitivi, perché abbiamo ancora 
chance in campionato: ora che 
siamo fuori dalla Champions 
League siamo più concentra-
ti. È più diffi  cile stare sul pez-
zo dopo sconfi tte così, ma dob-
biamo cercare di ricostruire la 
nostra autostima. Dobbiamo 
essere più veloci nel giro pal-
la: se ci mettiamo troppo tem-
po è facile per l'avversario leg-
gere le nostre giocate. Dobbia-
mo trovare gli spazi tra le linee, 
perché così creiamo più oppor-
tunità. Per l'avversario è molto 
più facile difendere se facciamo 

classifi ca vincendo questo ma-
tch. Dobbiamo essere pronti e 
vedere cosa dobbiamo miglio-
rare dopo questa partita». Pure 
in conferenza stampa Reijnders 
non usa mezzi termini per defi -
nire lo stato d'animo del grup-
po: «Siamo incazzati. Parlere-
mo col mister in settimana».
 Sulle richieste di Conceiçao, 
il centrocampista rossonero 
puntualizza: «Ho provato a 
giocare tra gli spazi, cercan-
do di essere pericoloso per la 
squadra. Io provo sempre ad 
aiutare la squadra in questa 
maniera. Non è un problema 
se Joao Felix è un 10, perché 
lo è anche Pulisic. Il cambio 
di Leao? È una scelta dell’al-
lenatore: è un grande giocato-
re, non è quello il problema. 
Il guaio è che facciamo trop-
pi errori e concediamo sem-
pre gol». Al Milan ci vorreb-
bero undici Reijnders, ma l’o-
landese scansa i complimenti 
sul proprio momento: «Siamo 
una squadra e dobbiamo lotta-
re: serve fare meglio per i tifo-
si che ci seguono in ogni par-
tita e in ogni stadio. Loro me-
ritano partite migliori».

prendere due gol così!»




